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PREREQUISITES  

LEARNING OUTCOMES Conoscenza e capacità di comprensione
Acquisizione  di  conoscenze  relative  ai  maggiori  teorici  della  ricerca  e
dell’intervento con soggetti  a rischio (minori,  famiglie ed individui) .  Capacità di
individuare  i  contesti  applicativi  più  idonei  per  i  diversi  contributi  teorici
approfonditi

Capacità di applicare conoscenza e comprensione
Capacità  di  delineare  in  autonomia  un  possibile  contesto  di  ricerca  e/o  di
intervento,  individuando  il  modello  teorico  di  riferimento,  gli  strumenti  di
valutazione o le tecniche di intervento da applicare, le modalità di analisi dei dati
o di valutazione dell’intervento, i risultati attesi.

Autonomia di giudizio
Capacità  di  rielaborazione  delle  conoscenze  acquisite  in  maniera  originale  e
coerente con le fonti; possibilità di integrare contributi differenti allo studio della
psicologia giuridica, con capacità critica.

Abilità comunicative
Capacità di esporre in maniera esaustiva le conoscenze acquisite, di effettuare
confronti  e integrazioni  tra aspetti  differenti  della stessa problematica,  capacità
di  trasmettere  in  maniera  chiara  e  coerente  gli  elementi  più  significativi  dei
contributi  di  autori  diversi  allo  studio  e  alla  ricerca  psicogiuridica,  anche ad un
pubblico non esperto.

Capacità d’apprendimento
Capacità  di  approfondimento  attraverso  la  consultazione  delle  pubblicazioni
scientifiche  proprie  del  settore  psicogiuridico,  con  particolare  riferimento  al
supporto  offerto  dalle  altre  discipline  (diritto  di  famiglia,  psicologia  sociale,
psicodinamica  dello  sviluppo  e  delle  relazioni  familiari,  sociologia).  Capacità
utilizzare le conoscenze acquisite nel corso, per la frequenza di successivi corsi
e per la lettura critica dei messaggi mediatici

ASSESSMENT METHODS prova orale

EDUCATIONAL OBJECTIVES OBIETTIVI FORMATIVI DELL’INSEGNAMENTO

Il corso ha lo scopo di presentare sia le tecniche utili per l’attività di consulenza 
in psicologia giuridica, sia le necessarie attività formative per l’acquisizione delle 
competenze. Il programma del corso tratterà le tematiche inerenti la consulenza 
in ambito civile ( separazioni, adozioni, valutazione del danno….) e penale 
(ordinamento penitenziario, mediazione penale,..), la vittimologia e la 
valutazione dell’attendibilità del testimone. 
Particolare attenzione verrà dedicata alle nuove tematiche e agli attuali ambiti di 
intervento in area psicogiuridica come per esempio il mobbing, la violenza di 
genere e lo stalking
Esercitazioni
Sperimentazione concreta, individuale e/o di gruppo, di:
- percorso di ricerca bibliografica rispetto ad un tema di pertinenza psicologico-
giuridico;
-presentazione e discussione di un caso e riferimento alle leggi; 
- riflessione critica di eventi veicolati dai mass media.

TEACHING METHODS lezioni
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